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Detti-Burdisso da record poi tanta Italia. E oggi Fede
Gabri ripete al centesimo il suo primato nei 400 sl. Straordinario 200 farfalla del baby
classe 2001

di Enrico Spada RICCIONE Èsubito Grande
Italia nella giornata inaugurale dei Campionati
Italiani di Riccione: due record, Gabriele Detti
nei 400 stile libero e il giovanissimo Federico
Burdisso nei 200 farfalla, ben sette pass per i
Mondiali di Gwangju con ancora tante stelle
che devono scendere in acqua. L' Italia del
n u o t o  r i s p o n d e  p r e s e n t e  a l  p r i m o
appuntamento vero della stagione e ha la
faccia pulita di Federico Burdisso, 18 anni
ancora da compiere, un presente nel college
inglese di Mount Kelly e un futuro alla North
Western Chicago University: l' esempio di
come si può concil iare studio e nuoto al
meglio. Talmente al meglio che, con una gara
coraggiosa, il giovanissimo lombardo ha tolto
a Giacomo Carini il record italiano dei 200
farfalla, migliorandosi di oltre un secondo. «Io
li affronto così, all ' arrembaggio, perché
altrimenti non mi diverto, credo di essere
andato vicino ai miei limiti attuali anche se in
acqua non ho avvertito la stanchezza tipica di
una gara del genere. Alla fine, invece, fuori
dalla piscina, ero distrutto ma felice perché
questo è un premio al mio lavoro e il segnale
di continuità che mi aspettavo da questa
manifestazione. Dopo l ' Europeo ecco il
Mondiale: lavorerò duramente per farmi
trovare pronto».
AL CENTESIMO. Un anno fa era costretto a lasciare prima della finale, a causa del dolore alla spalla
che lo ha tormentato per mesi, ieri Gabriele Detti ha messo una pietra sul passato in una sorta di "deja
vu" di quello che è accaduto nel 2016 (con la doppia medaglia di bronzo a Rio), a un anno dalla rinuncia
ai Mondiali di Kazan. Il livornese ha eguagliato il suo primato italiano nei 400 stile libero (3'43"36),
miglior tempo mondiale stagionale tolto a Sun Yang. «Mi ero prefissato di passare a 1'50" ai 200 metri e,
dopo la virata, ho dato un' oc il biglietto per i Mondiali coreani nei 100 con Carraro che riesce ad avere
la meglio in rimonta sulla rivale. Vittoria e qualificazione al Mondiale pur senza strabiliare per Simona
Quadarella che interrompe la serie di miglioramenti in gare ufficiali, accontentandosi di centrare il limite
fissato dalla Federazione negli 800 stile libero con una seconda parte di gara non straordinaria, mentre
il settimo e ultimo pass porta la firma di Andrea Vergani che domina i 50 stile libero, privi di Orsi, alle
prese con un problema fisi-, co e out per Riccione, con il crono di 21"53, primo tempo al mondo nel
2019.
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FEDE. Oggi è il giorno del ritorno di Federica Pellegrini nei 200 stile libero, l' amore ritrovato. La
campionessa del mondo in carica ieri ha chiuso la seconda frazione della staffetta 4x100 con 53"71
lanciato, confermando di avere smaltito i postumi dell' influenza che l' ha colpita una settimana fa.
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Magnini, 5 ore in appello ma niente verdetto

ROMA - Dopo circa cinque ore di udienza si è
concluso il processo di appello a carico di
Filippo Magnini innanzi al Tribunale nazionale
antidoping di Nado Italia. L' ex nuotatore
azzurro, mai trovato positivo a un controllo e
condannato in pr imo grado a 4 anni  d i
squalifica per uso o tentato uso di sostanza
dopanti (articolo 2.2 del codice Wada), ha
preferito non rilasciare dichiarazioni. Ha
parlato invece il suo legale, Compagna: «Non
posso dire molto, siamo in attesa del la
decisione che non arriverà a brevissimo.
Non posso dire di più perché il procedimento
era a porte chiuse, comunque questo è il
secondo grado e si è riesaminata tutta la
vicenda. Dobbiamo solo aspettare. Non posso
fare valutazioni, aspettiamo qualche giorno per
la decisione».
Oltre al l '  appello del l '  ex capitano della
Nazionale di nuoto, ieri era presente anche
Michele Santucci, pure lui squalificato per
quattro anni nell' ambito della stessa vicenda.
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L' EVENTO Giornata solidale in vista della maratona

"Aspettando la Capri -Napoli 2019" bimbi in acqua
alla Caravaggio

NAPOLI. I bambini sono stati il primo dei
numerosi eventi collaterali della Capri -Napoli
2019, la gara internazionale di nuoto di fondo
alla 54ª edizione che si svolgerà sabato 7
settembre.  Anche stavol ta,  infat t i ,  s i  è
rinnovata la collaborazione tra l' associazione
no profit "Accendiamo una Stella for you" e gli
organizzatori della maratona del Golfo, la
s o c i e t à  E v e n t u a l m e n t e  e v e n t i  &
comunicazione di Luciano Cotena. Per il
decimo anno consecutivo si  è svolta la
giornata solidale "Aspettando la maratona di
nuoto Capri Napoli", che ha consentito agli
a lunn i  d i  a l cune  scuo le  i n  re te  con  l '
associazione di approcciare alla disciplina del
nuoto grazie anche al supporto della Fin
Campania, che ha messo a disposizione i
tecnici federali coordinati da Luigi Peluso.
Le scuole partecipanti sono state l' istituto
comprensivo 91 Minniti, il comprensivo 53
Gigante-Neghelli e l' istituto Pirandello -Svevo
oltre ai minori ospiti della casa famiglia Piccoli
Sol i .  La manifestazione si  è svolta al lo
Sporting Village Caravaggio di Napoli, grazie
alla disponibil i tà della famiglia Vigorito,
proprietaria dell' impianto. «Il nostro motto -
affermano la presidente di Accendiamo una
Stella for you, Maria Rotunno, e il presidente
del comitato organizzatore della Capri -Napoli,
Luciano Cotena - è favorire il gioco di squadra,
un aspetto che portiamo avanti da dieci anni tra sport e solidarietà».

AMEDEO FINIZIO
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L' ATLETA LUCANO DELLA CANOTTIERI DIETRO DETTI

Campionati assoluti di nuoto Acerenza terzo nei 400
stile

RICCIONE. È andata in porto la prima giornata
dei campionati assoluti primaverili di nuoto
UnipolSai in svolgimento allo Stadio del Nuoto
di Riccione. Cinque giorni di gare, fino a
sabato, che qualificano ai campionati mondiali
di Gwangju, in Corea del Sud, dal 21 al 28
luglio. In vasca 685 atleti di 183 società. La
copertina spetta di diritto a Gabriele Detti che
torna agl i  Assolut i  ne i  400 s t i le  l ibero
eguagliando il suo record italiano di 3'43"36
(1'50"65 ai 200) che stabili proprio a Riccione
nel 2017, quando tolse quattro centisimi al
tempo con cui Rosolino conquistò l' argento
olimpico il 16 settembre 2000, fissando il
record europeo di 3'43"40 durato quasi 17
anni.
Dietro il 24enne di Livorno tesserato per
Esercito e In Sport Rane Rosse - c' è l' ottimo
Marco De Tullio (3'46"89) che stacca anch' egli
il pass per i Mondiali. Eccezionale la prova
anche del classe 2000.
Ottimo anche il lucano Domenico Acerenza -
tesserato per Fiamme Oro/Circolo Canottieri
Napoli (3'47"46) terzo. Il primo pass azzurro
per i mondiali lo strappa ufficialmente Simona
Quadarella che vince gli 800 stile libero in.
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PALLANUOTO

Il Settebello convince: 14-8 contro la Spagna

OSTIA. Il Settebello, atteso dalle finali di
Europa Cup che si disputeranno a Zagabria
dal 5 al 7 aprile, si è testata e ha provato le
nuove regole in un match ufficiale ieri contro la
Spagna, vicecampione europea. La nostra
nazionale ha superato la Spagna 14-8.
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UN' OCCASIONE DIVERSA PER OLTRE VENTI BAMBINI DEL REPARTO DI ONCOLOGIA
DEL "SANTOBONO PAUSILIPON"

A "Navigare" una giornata dedicata alla solidarietà

Nautica e solidarietà, un binomio che trova
sempre più applicazione nelle iniziative messe
in campo dall' Associazione Nautica Regionale
Campana che ha accolto, al "Navigare", circa
20  bamb in i  ed  a l t re t tan t i  gen i to r i  de l
dipartimento di oncologia del "Santobono
Pausilipon". I piccoli pazienti, che hanno
lasciato per una giornata il plesso ospedaliero,
hanno potuto effettuare una gita in barca e
godere delle bellezze del golfo di Napoli. Ad
accompagnare la delegazione di bambini e
genitori sono state le dot toresse Silvia
Signore l l i ,  re ferente del la  Fondazione
Santobono-Pausilipon e la psicologa Flavia
C a m e r a .  D u e  g r a n d i  s c a f i  m e s s i  a
disposizione dagli armatori presenti al l '
esposizione Navigare, un Colorado 44 piedi
del cantiere Rio Yacht ed un Jeanneau Leader
40, hanno accolto a bordo i bambini tra i 4 e 16
anni per una lunga gita tra Mergellina e Gaiola.
Al termine della gita in mare il presidente dell'
Anrc, Gennaro Amato ha accolto, unitamente
agli associati Lucia Furia (Marine System),
Giulio e Marco Barra (Autosa lone Italia) e
Gennaro Prezioso (Rio yacht), gli ospiti a
pranzo sulle terrazze del circolo Posillipo. L'
azione di solidarietà si completerà poi domani
sera,  nel  corso del la cena di  gala del l '
associazione, con una donazione di fondi per
la  r i ce rca  in  favore  de l la  Fondaz ione
Santobono-Pausilipo. Durante la serata, in programma nel salone dei trofei del Posillipo, saranno
assegnati gli Anrc Award 2019 destinati alle aziende della filera nau tica ed ai personaggi che si sono
maggiormente impegnati per la tutela del mare. Tra i premiati i gornalisti Carlo Franco e Corradino
Corbò, ma anche le istituzioni con Daniela Villani (delegata al mare del Comune di Napoli) e Nicola
Marrazzo (presidente Commsione Attività Produttive Regione Campania), Massimo Vernetti (presidente
Confcommercio Napoli) e Alessandro Nardi (presidente della Mostra d' Oltremare).
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Carraro vince e stacca il pass per i Mondiali

Paola Provenzali Ci sono storie che si ripetono
uguali pertanto, tanto tempo e poi, come per
magia, cambiano il finale. È la storia dei 100
rana femminili in vasca lunga che da 4 anni a
questa parte vedevano sempre la genovese
Martina Carraro guidare le danze per una
vasca e mezzo e poi la rimonta della milanese
Arianna Castiglioni. Ieri, a Riccione, il duello è
andato diversamente: la lombarda al comando
e negli ultimi 10 metri Martina a rintuzzare lo
svantaggio e a toccare per prima. Titolo
italiano con 1'07"04, argento per Castiglioni
con 1'07"11. Per en trambe il pass mondiale
per Gwangiu. «È sempre stimolante questa
rivalità. Di solito è Arianna che rimonta,
stavolta sono salita in cattedra io» dice Martina
che in Corea farà i quinti mondiali consecutivi.
«Mi sembra ieri che ero matricola a Roma
2009. L' entusiasmo però è lo stesso». Per
Martina la consapevolezza di essere un' atleta
matura, «ai Mondiali in corta mi sono tolta
tante soddisfazioni, ma la vasca piccola
proprio non la conoscevo e avevo tanti margini
di miglioramento. Qui un po' meno. Non è da
me lamentarmi, ma essere a Riccione è già un
miracolo. Due settimane fa era un miraggio
quando mi sono stirata l' adduttore destro.
Speravo di fare un po' meno come tempo, ora
penso a preparare la sfida in Corea».
Prima giornata spumeggiante agli Assoluti con sette pass per i Mondiali e due record italiani. Brilla
Federico Burdisso, 17 anni. Biondo platino, romano di stanza a Londra polverizza il record dei 200
farfalla con una semplicità disarmante: 1'54"64.
Sfiora il podio il portacolori del Genova Nuoto Alberto Razzetti, 1'57"62 , quarto a meno di due decimi
dal bronzo. Secondo ai 100, terzo ai 150, cede leggermente negli ultimi metri, ma migliora il personal
best di due secondi e guarda voglioso ai 200 misti: «Mentre gareggiavo un pensierino al bronzo l' ho
fatto, ma va benissimo così. Mai avrei ipotizzato di poter andare così forte in lunga. Burdisso è un
alieno, ma io sono super felice».
Simona Quadarella domina gli 800 in 8'25"20, quarta prestazione al mondo. «Soddisfatta, soprattutto
del primo 400. Ora deciderò se nuotare anche i 200. Ho lavorato sulla velocità e tengo tantissimo alla
staffetta 4x200 stile con Federica». Nei 400 stile libero un ritrovato Gabriele Detti eguaglia il suo record
(3'43"36) e porta con sé in Corea la matricola Marco De Tullio (3'46"89): «Peccato per la virata ai 200.
Ho perso qualche decimo, ma sono tornato e questo è il primo tempo dell' anno». Pass mondiale anche
per Andrea Vergani nei 50 stile libero (21"53).
-
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NUOTI / 1: TRIALS

Detti eguaglia il record dei 400 Burdisso e Vergani,
che tempi
Sette i pass mondiali: anche per Quadarella (800), Carraro e Castiglioni

Gabriele Detti è talmente legato al record
italiano dei 400 sl che lo ha rifatto: quasi per
magia, per incanto, agli Assoluti primaverili, al
rientro che conta in vasca lunga, ha ribadito
quel crono di 3'43"36 col quale due anni fa
sempre alle selezioni mondiali cancellò il limite
dell' argento olimpico di Sydney 2000 Rosolino
(e anche stavolta in tribuna c' era pure Massi)
di 3'43"40.
Ci sono tempi che restano per sempre, legati a
ricordi indelebili: anche nel 2017, prima di
diventare campione mondiale degli 800, il
livornese cominciò la scalata esattamente
come l' ha cominciata ieri . Un modo per
legare solo momenti gioiosi, che fuori dall'
acqua il Nipote (è allievo del tecnico-zio
Stefano Morini) poi trasforma in battute in
serie: «Sono più veloce, più bello ma tanto più
basso di Sun Yang...». Anche se siamo all'
inizio della stagione che porta alle gare iridate
in Sud Corea, fa un bell' effetto vedere tutti
dall' alto, soprattutto spodestare dalla cima del
ranking il 3'43"73 del triolimpionico cinese. «E
avrei potuto fare anche meno - riprende il
24enne dell' Esercito, che della specialità è
bronzo olimpico e mondiale -: almeno due
decimi perché ho fat to una cavolata al
passaggio dei 200 metri in 1'50", uscendo
dalla subacquea per guardare il tabellone mi
sono spostato e ho fatto due bracciate in più. Ma sono contento lo stesso, sono in linea e ho confermato
dopo la medaglia mondiale in vasca corta che, pur con pochi mesi di allenamenti, sono riuscito a
trovare le sensazioni dei miei anni migliori.
Ora con un anno e mezzo davanti, e senza intoppi fisici, sono curioso di vedere cosa potrà uscire fuori».
Pensa all' oro mondiale ma non lo dice; pensa alla 4x200 ma sa che la staffetta ha sempre una seconda
priorità essendo vicino ai 1500; pensa agli 800 adesso nel confronto diretto con Paltrinieri: «Io sarò dalla
corsia numero 1...». E pensa, infine, a Marco De Tullio, pugliese del 2000 da poco trasferito ad Ostia e
suo compagno di stanza nel camp di Tenerife, che si qualifica ai Mondiali col 7° tempo italiano della
storia in 3'46"89. L' ultimo arrivato che ai Giochi olimpici giovanili di Buenos Aires aveva conquistato l'
argento in 3'48"55. Di quel gruppo faceva parte anche Federico Burdisso, pavese del 2001, di stanza in
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Inghilterra, con un allenatore romano (Simone Palombi) e una borsa di studio già vinta all' Università di
Chicago. Un anno fa, Burdisso prese il bronzo europeo nei 200 farfalla in 1'55"97; adesso si prende col
pass mondiale anche il record italiano assoluto su Giacomo Carini, secondo e affranto mentre il
lombardo esulta con i capelli d' oro.
ALTRI PASS Nelle prime finali di queste selezioni mondiali, a timbrare il pass sono stati altri 4 azzurri:
Simona Quadarella negli 800 sl, di cui è campionessa europea, con un 8'25"55 ora quarto tempo in
stagione: «Fino ai 400 (4'10"57, ndr) mi sono piaciuta, poi ho patito un po' la solitudine, l' importante era
qualificarsi e pensare a lavorare verso l' estate per tornare al top, ci sono aspettative e la prima a
porsele sono io». Andrea Vergani diventa a Riccione lo sprinter più veloce del mondo quest' anno in
21"53 su Dotto, che manca di due decimi il pass (21"98). Anche il milanese bronzo europeo nuota due
decimi meno di un anno fa e si lancia convinto che il 21"73 di personale è adesso migliorabile per
sfidare i marcantoni stranieri. E si qualificano le due raniste Martina Carraro e Arianna Castiglioni, la cui
«rivalità è sempre sfumata» e corre sul filo dei centesimi (stavolta 7). Esce in lacrime Ilaria Cusinato che
nei 400 misti nuota sotto il record di Alessia Filippi (4'34"34), ma a stile libero (55"12) perde record e
pass.
Infine Andrea Di Nino rompe il sodalizio con il sudafricano Le Clos, che vuole allenarsi in Turchia e non
Italia. E' stato bello.

STEFANO ARCOBELLI
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pallanuoto

Il Settebello batte la Spagna

A Ostia, nell' ultima amichevole prima delle
finali di Europa Cup (a Zagabria venerdì nei
quarti contro la Russia), il Settebello batte la
Spagna dimostrando buona attitudine alle
nuove regole: 14-8, tripletta di Renzuto. Dopo
un primo tempo in equilibrio (2-2), gli azzurri
allungano.
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«RECORD PER MANUEL SUN? IO PIÙ VELOCE»
3'43"36 nei 400: dimenticato un anno di ko. Oggi la Pellegrini nei 200

Detti e fatto. Come un film già visto: dopo una
stagione difficile o magari saltata interamente
per infortunio, ecco che Gabriele Detti, l' altro
"splash brother" del nuoto italiano, riesce a
tornare quasi più forte di prima. Era accaduto
già nel 2012, agli albori della carriera, quando
si manifestò per la prima volta il problema alla
spalla sinistra, e poi ancora nel 2015, allorché
saltò il Mondiale di Kazan per un' infezione alle
vie urinarie. Prendendosi successivamente i
bronzi olimpici di Rio 2016 (400 e 1500 sl) e il
titolo iridato a Budapest 2017, sugli 800. Un
anno fa, proprio a Riccione, un 400 nuotato a
singhiozzo,  con un dolore progressivo
inarrestabile, il riposo fino ai Mondiali in corta
di dicembre (bronzo), f ino all '  ennesima
rinascita di ieri, che lascia persino un pizzico
d' amarezza.
Ricapitolando: nella prima giornata degli
A s s o l u t i ,  v a l i d i  c o m e  u n i c a  p r o v a  d i
qualificazione ai Mondiali pre -olimpici di
Gwangju (21-28 luglio per il nuoto in corsia), il
nipote di Stefano Morini, già bri l lante al
mattino, è andato a eguagliare il suo stesso
primato italiano sui 400 sl, quel 3'43"36
nuotato giusto in Romagna, due anni fa, per
strappare uno storico record a Rosolino. Un
crono cla moroso, il primo al mondo sulla
distanza, anche perché nuotato con soli cinque
mesi di allenamenti nelle braccia, su ritmi alti fin dall' inizio, il passaggio da metronomo a 1'50"6 (come
previsto) e... un errore clamoroso, proprio alla virata di metà gara, quando l' idea di alzare la testa per
vedere il tabellone gli è costata uno sbandamento subacqueo e due bracciate in più: «Altrimenti un
3'42"9 sarebbe stato possibile» ammette il livornese che poi mostra il bravvialetto #tutticonmanuel
(Bortuzzo): «Mi aveva promesso di guardarmi, il record è per lui. Ho nuotato più veloce di Sun Yang
(3'43"73 l' altra settimana, ndr)? Per forza, sono più bello, simpatico e ve loce, anche se molto più
basso.
Gara fantastica per tutti i miei compagni, il che la dice lunga sul nuovo corso della 4x200 sl. Ci sarò
anche io? Non lo so, anche perché ai Mondiali sarà il giorno prima dei 1500». Il ct Butini conferma: «Il
bronzo di Glasgow ha aperto la via per Acerenza, De Tullio, Ciampi, Zuin e compagni. Dovranno
abituarsi a nuotarla senza Detti». Che magari in caso di finale olimpica a Tokyo 2020 potrebbe anche
materializzarsi sul blocco...
Giornata di alti e bassi in chiave azzurra, anche se alla fine si contano già sette pass iridati, con quelli di
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De Tullio (400sl), Carraro&Castiglioni (100 rana) e Vergani sui 50 sl (21"53, pri mo al mondo). Sugli
scudi Federico Burdisso, che in 1'54"64 sbriciola il record italiano sui 200 farfalla di Carini (1'55"40,
2017) all' alba dei 18 anni che compirà a settembre. Quando si trasferirà, con un coraggio che gli fa
onore, dall' Inghilterra, dove si allena e studia, alla Chicago North Western University!
Quadarella vince gli 800 sl in 8'25"55 e la sua faccia scura in zona mista dice tutto, soprattutto per
quella frequenza alta senza grande presa in acqua: «Non sono al top». Finisce in lacrime e tra le
braccia di coach Morini Ilaria Cusinato, male a rana e stile, il cui 4'37"45 sui 400 misti non basta per
volare a Gwangju (era richiesto un 4'37"39). Niente dichiarazioni, così come cucita resterà la bocca di
Federica Pellegrini dopo il 53"71 lanciato nella 4x100 sl, con cui ha rotto il ghiaccio agli Assoluti. Nel
dopo gara, lunga analisi con Matteo Giunta, ma oggi sarà lei la star, per il ritorno ufficiale sugli amati 200
sl già nuotati a Milano ai primi di marzo. Nella staffetta Panziera da urlo con 53"86 lanciato in una gara
non sua: potrebbe essere lei la donna degli Assoluti...
Oggi Martinenghi (100 rana), Ceccon (100 dorso), Bianchi& Di Liddo (100 farfalla), tra gli altri, faranno
da cornice, e che cornice, alla prova, attesissima, della Divina.

GIANMARIO BONZI
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L'evento

Universiadi, si parte «Dedicate a Mennea»
Prima cerimonia ufficiale con le delegazioni De Luca: la Regione ha investito 270 milioni
Sempre gelo tra il governatore e il sindaco De Magistris rilancia: «Pronti alle Olimpiadi»

LA SFIDA Non potevano che essere intitolate a
Pietro Mennea le Universiadi se proprio lui,
esattamente 40 anni fa, a Città del Messico
fece fermare il cronometro sotto i 20 secondi.
Lo sottolinea il governatore Vincenzo De Luca
alla cerimonia con i capi delegazione di 59
Paesi per le Universiadi in programma dal 3 al
14 luglio: «Saranno intitolate a lui», annuncia.
Ecco la prima cerimonia ufficiale dell' evento
sportivo che si svilupperà tra Napoli e la
Campania. Con il governatore e il sindaco che
si evitano ed evitano pure di stringersi la mano
anche ieri mattina alla Stazione marittima
davanti ad un platea internazionale. Ognuno
per fatti suoi, a rivendicare il lavoro svolto ed a
giocare per conto proprio. E rilanciare anche
perché de Magistris annuncia: «Altri hanno
rinunciato alle Olimpiadi mentre noi abbiamo
accettato la sfida è sono convinto che la
vinceremo come è già successo con la Coppa
America, la Coppa Davis e il Giro d' Italia».
LO SCENARIO «Non è stato facile arrivare fin
qui anche perché si è partiti in ritardo, ma
abbiamo nelle istituzioni donne e uomini in
grado di farsi trovare pronti e all' altezza per il
3 luglio», ammette il sindaco che interviene
per primo. E aggiunge: «Si sta lavorando
davvero molto e sinora non si è fallito alcun
obiettivo. Napoli è una città che, anche nelle
condizioni difficili, sa esprimere il meglio in termini di competenza, professionalità e passione. Le
istituzioni stanno lavorando bene insieme e continueremo così fino al momento dell' inizio delle attività».
Nessuna frecciata, nessun attacco a De Luca seduto ad un paio di posti di distanza. E così pure De
Luca che, freddezza con il suo antagonista a parte, mantiene il suo profilo istituzionale. E, anzi,
esordisce con un lungo saluto in inglese. Poi, in italiano, continua: «Offrire la possibilità a giovani
universitari di Paesi in conflitto tra loro di conoscersi e scambiarsi le loro storie è un' occasione per
affermare i valori della solidarietà».
Non manca poi di sottolineare l' impegno economico di palazzo Santa Lucia. «Abbiamo infine voluto
questo evento in cui la Regione ha investito 270 milioni di euro, per promuovere l' immagine di Napoli
come una grande capitale del mondo e - rimarca - di tutta la Campania.
Siamo il paese più ricco di cultura e di tesori d' arte». Poi dopo, sempre il governatore, ammette: «Ero
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preoccupato prima, ci hanno fatto perdere un sacco di tempo. Non ora. Abbiamo perso quasi dieci mesi
sia per il villaggio che per la scelta finale sulle navi. Uno dei motivi di soddisfazione che ho è che
abbiamo salvato la mostra d' Oltremare rispetto a qualche irresponsabile che aveva pensato di mettere
lì il villaggio con tremila container. Avrebbero devastato la Mostra d' Oltremare ma grazie a Dio abbiamo
evitato questo atto di barbarie. Sulle navi e nel campus di Fisciano ospitiamo in maniera adeguata gli
atleti. I cantieri sono aperti, credo che riusciremo a mantenere gli impegni». E rimarca l' impegno: «Con
i fondi regionali stiamo recuperando lo stadio San Paolo, la Mostra d' Oltremare, la piscina Scandone, il
Palavesuvio. Vi faremo vedere che cosa stiamo facendo. Alla Mostra d' Oltremare ci sono due piscine
olimpioniche abbandonate da decenni. Abbiamo fatto un investimento per i seggiolini del San Paolo
nonostante qualche chiacchiera di troppo di qualche assessore superfluo», dice levandosi una pietra
dalla scarpa contro il sindaco che, poco distante, non può sentirlo.
L' IDEA Anche se è proprio il primo cittadino a rilanciare: «Le Universiadi non saranno una cometa che
passa perché alla città resteranno gli impianti sportivi ristrutturati, strade e servizi».
Ottimo quindi per giocare al rialzo: «Altri hanno rinunciato alle Olimpiadi, noi invece ci siamo».
Vedremo. Intanto Gianluca Basile, commissario straordinario delle Universiadi, non teme frizioni tra
sindaco e governatori sull' evento. «Le polemiche non devono interessare questo percorso. Noi
pensiamo alle Universiadi -e non abbiamo preoccupazione perché abbiamo notato che tutte le istituzioni
vogliono che quest' evento si faccia bene. Non solo Comune e Regione ma anche tutti gli altri enti locali
coinvolti.
Dobbiamo - conclude Basile - indossare tutti l' abito migliore, al di là delle polemiche». Polemiche che
arrivano comunque nel pomeriggio: il consigliere comunale Carmine Sgambati, presidente della
commissione sport e impianti, scrive a Basile perché non invitato alla cerimonia.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Adolfo Pappalardo
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I protagonisti L'intervistaDavide Tizzano

«È boom di iscrizioni ansia per gli impianti»
Il manager: tutti vogliono venire avremo più atleti dell' ultima edizione `«Sicurezza, sulla
manifestazione una vigilanza senza precedenti»

Quattro olimpiadi, due da atleta (due volte oro
olimpico), altrettante da dirigente. Ad Atene e
Rio capomissione della Squadra Olimpica di
canottaggio. Tre Giochi del Mediterraneo, dieci
mondiali (8 di canottaggio e due di vela).
Senza contare la Coppa America durante la
quale ha vinto la Louis Vuitton Cup. Davide
Tizzano è lo Sport Opeartion Manager dell'
Un i ve rs i ade  napo le tana .  L '  ane l l o  d i
collegamento tra tutte le federazioni sportive
Nazionali e l' operatività delle gare dei Giochi
napoletani. Ma l '  emozione di vedere le
bandiere di sessanta paesi alla Sala Galatea
della Stazione Marittima è stata enorme.
«E sa perché?» Prego. «Perché nonostante
tante esperienza internazionali, per la prima
volta sono arrivato in motorino, stasera torno a
casa e vado a festeggiare mangiando in
pizzeria con mia moglie».

Cosa significa un evento internazionale di
tale portata a Napoli?
«La macchina si è cominciata a muovere e per
la prima volta si percepiva un bel clima. Al di
là dei ritardi che saranno superati era un bel
vedere. Noi siamo napoletani e sappiamo tutte
le difficoltà che stiamo attraversando. Per chi
la vede da fuori, con distacco, è diverso. Si è
reso conto che questo evento si farà e si farà
bene.

La cosa che l' ha colpita più favorevolmente?
«In questa fase di sopralluoghi mi sta colpendo la grande mano che stanno dando le Forze dell' ordine.
C' è un ombrello di sicurezza enorme. Visibile e non. E poi vedere i pullman delle delegazioni, le
bandiere, i volti dei volontari, le divise. Una cosa che inorgoglisce in quanto napoletano».

Come vanno le iscrizioni?
«Al momento siamo alla fase delle preiscrizioni ed è un boom che ha superato Taipei con oltre ottomila
atleti che hanno già manifestato la volontà di esserci. Poi, ovviamente, sarà fatta una scrematura. Tutti
vogliono essere a Napoli che gode di grande fascino nell' immaginario universale. Un selfie a Capri per

3 aprile 2019
Pagina 25 Il Mattino (ed. Napoli)

Universiadi

17Continua -->A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



un atleta proveniente da Iran, piuttosto che Corea è impagabile».

Come procede il lavoro con le Federazioni?
«Mercoledì saremo a Roma dove incontreremo le federazioni interessate alle gare. Ognuna ha
sottoscritto un contratto con l' Aru offrendo servizi tecnici, interfaccia arbitrale. Andiamo dai 60 iscritti del
tiro a volo ai 900 del Taekwondo».

Cosa la preoccupa maggiormente?
«La condizione degli impianti intesi come strutture, ma per quelle sto ricevendo ampie rassicurazioni. Il
vero lascito sarà creare una memoria storica di un evento internazionale sportivo con centinaia di paesi
di tutto il mondo presenti con il loro seguito di atleti, delegati, arbitri, ufficiali di gara. L' ultimo
appuntamento internazionale di questo tipo è quello dei Giochi del Mediterraneo del 1963. Non c' è
memoria storica. Un quarantenne, un cinquantenne ne ha solo letto, non lo ha vissuto. E poi, con tutto il
rispetto, mi lasci dire: Un conto sono le Universiadi in Siberia, un conto sono a Napoli».

La disciplina più avanti nell' organizzazione?
«Nuoto e pallanuoto. La piscina Scandone sarà uno spettacolo.
Poi la scherma a Fisciano cammina alla grande, la vela è una sicurezza con Lars Borgstroem che ne
sta curando gli aspetti operativi».

Quello che sta messo peggio?
«Più che peggio il più complicato da organizzare: nel judo dobbiamo creare un campo gara dal nulla.
Nella ginnastica i tempi e i ritmi sono così serrati che c' è bisogno di grande organizzazione. Ma quello
che mi ha colpito sono professionalità e disponibilità di tutto lo staff dirigenziale».

Lei è il direttore della Scuola dello Sport di Formia. E' una struttura a disposizione?
«Assolutamente sì. Magari per quanti vorranno arrivare un po' prima. Mi sento uno staffettista entrato a
cento giorni dall' evento. Ci tengo a sottolineare che non mi sono proposto per questo incarico, ma mi
ha fatto enormemente piacere salire a bordo di una nave che condurremo in porto vincendo la sfida».

Dal punto di vista agonistico che Universiade ci aspetta?
«Per le arti marziali le Universiadi rappresentano sempre un appuntamento importantissimo. Sono
molto sentite dagli atleti e dagli staff federali. Negli altri sport sono entry level. Vale a dire che i ragazzi
che faranno bene sicuramente saranno protagonisti a Tokyo 2020».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Gianluca Agata
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«Napoli può sbalordire» l' incoraggiamento dei
"veterani" di Taipei

IL TOUR Sfrecciano in giro per Napoli a bordo
di due pullman scortati dalla polizia. Viaggio
per cantieri per i sessanta delegati provenienti
da tutto il mondo. Mancano poco più di 90
giorni  a l le Univers iadi  napoletane e la
macchina si mette in moto. In una sala Galatea
della stazione marittima piena di idiomi e
band iere  sembra  d i  v ivere  que l lo  che
quotidianamente si vede in tv nei grandi
consessi internazionali.
LE DELEGAZIONI I complimenti più belli
arrivano da Ching-Yu Tseng, capo della
Delegazione sportiva di Taipei, che nel 2017
ha ospitato l '  ult ima Universiade estiva.
«Napoli può essere una delle migliori edizioni
di tutta la storia delle Universiadi»,dice
soddisfatto. Napoli se li coccola i suoi delegati.
Non a caso Francis Cirianni, capo dei servizi
delle Universiadi, parla nella sua relazione di
una millenaria tradizione di accoglienza. Detto,
fatto. Al Tennis club (centrale alla Rotonda
Diaz per 3000 posti modello coppa Davis)
rinfresco per cento persone di ritorno dalla
visita al San Paolo. Ieri sera cena di cortesia
nel chiostro di Santa Chiara.
Questa sera appuntamento a Pietrarsa per
una serata a base di pizza tra le storiche
locomotive affacciate sul Golfo. La parola d'
ordine è armonia e cordialità.
E così ogni bandierina della sala Galatea è posizionata a dovere.
Gli israeliani siedono accanto a Taipei, gli arabi stanno dall' altro capo della sala. L' Europa si mescola
un po' tra paesi asiatici e arabi. «È il protocollo Cio», fanno notare. Si dice «entusiasta» Delise O'
Meally, capo della Delegazione Usa, «perché spiega - dopo essere stata per ben 4 edizioni in Asia l'
Universiade torna in Europa. È la mia prima volta a Napoli e penso che questa edizione sarà molto
diversa dalle precedenti, perché qui verrà fuori l' autentica accoglienza italiana.
Credo sarà molto stimolante parteciparvi». Per Sun Wei, della Delegazione cinese, «Napoli è un posto
meraviglioso. Conosco già la città, e penso che l' Universiade a Napoli sarà un successo». La
delegazione italiana sarà formata da circa 450 persone, «abbiamo bisogno del tifo dei napoletani» dice
Mauro Nasciuti.
I SOPRALLUOGHI La Piscina Scandone appare in grande spolvero. Tetto e luci nuove, spogliatoi
completamente rifatti e la piscina olimpionica in costruzione alle spalle, per il riscaldamento. Al San
Paolo tante foto, sotto la curva B dove campeggia la scritta delle Universiadi, accanto alla gigantografia
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di Koulibaly per la delegazione senegalese, ed a quella di Callejon per gli spagnoli. Decine di operai al
lavoro, caschetto e pettorina. I sorrisi si sprecano. Al PalaBarbuto deve arrivare il parquet nuovo e gli
spogliatoi prefabbricati. Il PalaCasoria, che sembrava in fortissimo ritardo ha recuperato il terreno
perduto. Lavoro in corso anche al Palavesuvio di Ponticelli, sedi delle gare di ginnastica artistica e
ritmica e uno degli impianti che aveva bisogno della ristrutturazione più profonda ed è ancora in ritardo
ma si lavora su tripli turni. Oggi proseguiranno le visite agli impianti nelle altre province della Campania
con tappa alla Reggia. Nel pomeriggio le delegazioni visiteranno il Palatrincone a Pozzuoli per
proseguire con una visita all' ex area Nato di Agnano. Il percorso si chiuderà con una tappa al Circolo
Italia.
I TRASPORTI Stazione Marittima-Stadio San Paolo dieci minuti netti. È stata la cosa che hanno
apprezzato di più i delegati a bordo dei bus in giro per Napoli. Se si replicherà durante le gare sarà un
successo. Ma il comune ha predisposto una corsia preferenziale che dal porto arriverà a Fuorigrotta con
una grotta dedicata a piazza Sannazaro ed un corridoio personalizzato nella galleria della Vittoria. C' è
chi dice che gli atleti, per parlar bene di un evento, hanno bisogno di buon cibo, buoni alloggi, buoni
trasporti.
Napoli è pronta per soddisfarne le esigenze.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

g. a.

3 aprile 2019
Pagina 25 Il Mattino (ed. Napoli)

Universiadi<-- Segue

20A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



La cerimonia

Universiadi, è gelo De Luca-de Magistris davanti a
59 nazioni
Neppure uno sguardo di fronte ai capi delle delegazioni sportive internazionali Il
governatore all' olimpionico Oliva: "Qui c' è chi parla e chi si fa il mazzo..."

In platea alla Stazione Marittima ci sono le delegazioni
sport ive provenient i  da tut to i l  mondo, in v ista del l '
appuntamento del 3 luglio delle Universiadi. Il sindaco Luigi
de Magistris prende la parola e dice: « Non è stato facile
arrivare fin qui, siamo partiti in ritardo. Ma le istituzioni stanno
lavorando bene insieme». L' ex pm termina tra gli applausi,
torna al suo posto e riceve sul palco la stretta di mano dei
vert ic i  del la Fisu ( federazione internazionale sport
universitari), del commissario dell' evento Gianluca Basile, del
presidente del Cusi ( centro universitario sportivo italiano)
Lorenzo Lentini. L' unico che resta fermo, non applaude,
neanche si gira verso il sindaco ma continua a guardare dritto
è il governatore Vincenzo De Luca. La scena si svolge davanti
ai 59 capi delegazione, l' incontro rappresenta la principale
tappa di avvicinamento ai giochi. Le istituzioni, che nelle
parole del sindaco « lavorano bene insieme», neanche si
salutano. E non mettono da parte le ostilità nell' occasione in
cui servirebbe un messaggio di compattezza. De Luca
interviene dal palco, subito dopo il sindaco, e dichiara: « Le
Universiadi rappresentano un' occasione per favorire l'
affermarsi nel mondo dei valori della tolleranza, della pace,
dell' accoglienza e del rispetto reciproco. Registriamo oggi nel
mondo tensioni, lacerazioni, conflitti politici » . Fa niente che
proprio nel luogo che accoglierà a luglio le Universiadi sia in
corso da tempo uno scontro profondo tra i rappresentanti
delle due istituzioni del territorio: il sindaco e il governatore.
Intanto il presidente della Fisu Oleg Matytsin dà fiducia a
Napoli e la Campania: «Nei prossimi mesi ci sarà da lavorare.
Ma molto è già stato fatto, questa va riconosciuto. Ci sono
tutte le condizioni per fare di questo appuntamento un evento
di successo. Ho incontrato il presidente De Luca e mi ha fatto
capire che c' è la volontà politica di fare delle Universiadi un
grande successo » . Il governatore scherza con i volontari,
indica i gadget e dice: « Dov' è il logo della Regione? Ci
vuole, solo noi qui mettiamo i soldi...». Anche con i media, De
Luca rimarca che « l' evento è finanziato con fondi regionali,
270 milioni». A chi gli chiede se è preoccupato per i tempi di
restyling degli impianti, replica secco: « Lo ero prima perché
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ci hanno fatto perdere tanto tempo. Dieci mesi solo per la
scelta del villaggio degli atleti. Abbiamo salvato la Mostra d' Oltremare rispetto a qualche irresponsabile
che aveva pensato di mettere 3 mila container nella Mostra. L' avrebbero devastata » . Poi un' altra
stoccata diretta al Comune. « L' investimento principale - continua De Luca - è sullo stadio San Paolo
per rifare sediolini e impianti igienici, nonostante le chiacchiere di troppo di qualche assessore superfluo
» . Il riferimento è a Ciro Borriello, assessore allo Sport del Comune, bersaglio di recente di un attacco
incrociato da parte del patron del Napoli Aurelio de Laurentiis e del governatore. De Magistris invece
punta altrove i suoi strali politici. Nel mirino sembrano esserci i Cinque stelle quando l' ex pm afferma: «
Altri hanno rinunciato alle Olimpiadi, noi in condizioni molto difficili abbiamo deciso di accettare la sfida
» . Per Ching- Yu Tseng, il capo delegazione di Taipei che ha ospitato l' ultima edizione, « quella di
Napoli può essere una delle migliori Universiadi della storia » .
Lo statunitense Delise O' Meally è felice che «dopo quattro edizioni in Asia, l' evento torni in Europa » . Il
rappresentante italiano Mauro Nasciuti confida « molto nel tifo dei napoletani e campani ». Chi si
incarica di mediare tutti i giorni tra le istituzioni locali, il commissario Gianluca Basile, usa parole
ecumeniche: « Nonostante l' avventura sia stata piena di difficoltà, inutile rivangarle, tutti insieme
lavoriamo caparbiamente per mostrare il volto migliore della Campania » . De Luca va via non prima di
aver annunciato che «intitoleremo le Universiadi a Pietro Mennea. Ricordo un record di Mennea
conseguito proprio alle Universiadi del Messico. Auguriamoci qualche risultato sportivo importante per
la nostra edizione». La presentazione è terminata, il governatore lascia la sala e incrocia Patrizio Oliva.
All' ex pugile ribadisce - a tu per tu - il suo punto di vista sulla kermesse: «Sai, c' è chi parla e chi si fa il
mazzo...».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALESSIO GEMMA
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I sopralluoghi dei delegati

Gli impianti al rush finale La Scandone cambia volto
lavori per la piscina esterna

«Benvenuti allo stadio San Paolo».
È cominciata così la visita dei delegati delle
Universiadi agli impianti della manifestazione.
E il tour non poteva che cominciare dal teatro
della cerimonia di apertura del 3 luglio. L'
atmosfera è serena: due pullman, 110 ospiti,
accompagnati da Vincenzo Maria Genovese,
head of venue management, Gea Vaccaro e
Filomena Smiraglia, curatrici del progetto San
Paolo. Divisa uguale per tutti. Cappellino
b ianco ,  g i l e t  g ia l l o  fos fo rescen te  e  l '
immancabile smartphone per immortalare lo
stadio di Diego Maradona. Ma al momento si è
lavorato più di immaginazione. La sostituzione
dei sediolini partirà in base al cammino del
Napoli in Europa League. La deadline del 18
aprile (il ritorno della sfida con l' Arsenal)
potrebbe essere rinviata a maggio dopo l'
eventuale semifinale. Timori non ce ne sono: la
Mondo - che si è aggiudicata la gara d' appalto
- garantisce la sostituzione pure di 5mila
sediolini al giorno, quindi la fiducia è alta. L'
impatto cromatico, dunque, cambierà: l '
azzurro sarà prevalente nell' anello superiore,
il multicolore nell' anello inferiore. Qualcuno ha
chiesto d i  poter  dare un '  occhiata agl i
spogliatoi per un selfie ricordo. La delegata
senegalese, ad esempio, ha deciso di posare nel posto di solito riservato a Kalidou Koulibaly, idolo e
perno della nazionale. Gli spagnoli, invece, hanno scelto Josè Maria Callejon. Immancabile pure lo
scatto sotto la curva B, cuore della passione azzurra. Quaranta minuti abbondanti nella casa della
squadra di Carlo Ancelotti, poi il programma è continuato in maniera serrata. La sosta alla Mostra d'
Oltremare è stata l' occasione per visionare il padiglione 6 del judo (con tribuna da 1200 posti) e la
piscina dei tuffi. Il vecchio trampolino - che negli anni 70 ha visto protagonisti Klaus Dibiasi e Giorgio
Cagnotto - è in fase di demolizione. Il polo dedicato agli sport acquatici sarà di alto livello. La Scandone
ha strappato applausi al suo interno: il tetto completamente rifatto e un gioco di luci moderno sono stati
di impatto immediato. A preoccupare semmai è la piscina esterna, fondamentale per il riscaldamento
degli atleti. Si sta lavorando senza sosta: i tempi di consegna sono previsti a metà giugno.
La struttura sarà protetta da una copertura tensostatica in legno lamellare. È bastato percorrere qualche
metro, invece, per rendersi conto delle condizioni del PalaBarbuto, destinato agli allenamenti.
Si attendono i nuovi spogliatoi prefabbricati e il parquet sarà nuovo di zecca. Il buffet al Tennis Club
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Napoli dove sono state mostrate le planimetrie del centrale da 3000 posti che sarà installato alla
Rotonda Diaz, ha concluso il primo tour.
Un altro gruppo di delegati (40) ha visitato gli impianti della periferia. La prima tappa è stata la welcome
area all' aeroporto di Capodichino. Al PalaCasoria, invece, saranno in programma le gare di taekwondo
e la situazione è abbastanza avanzata tanto che a fine mese potrebbero già essere terminati i lavori. Ha
bisogno di più tempo il restyling della piscina dedicata alla pallanuoto ( le gare saranno in programma
pure a Caserta). Bisognerà ristrutturare gli spogliatoi, allestire un' area vip e mettere un tabellone
nuovo. Gli interventi più massicci, invece, sono quelli del PalaVesuvio di Ponticelli, rimasto chiuso a
lungo. Le palestre per il riscaldamento sono quasi ultimate, quella principale per la ginnastica ritmica
ancora no e quindi bisognerà accelerare i tempi. Le Universiadi sono anche calcio: oggi è previsto un
sopralluogo allo stadio Arechi di Salerno che è praticamente pronto. I lavori, invece, sono in corso a
Caserta, Nocera, Cava e Pagani e si terminerà a maggio: ieri ci sono stati i sopralluoghi dei delegati
Fisu assieme ai due responsabili Gigi Cassano e Stefano Caira. In giornata sono in calendario visite ad
Avellino (Pala del Mauro), Eboli ( Pala Sele), Caserta ( alla Reggia), all' ex area Nato di Agnano, al
Palatrincone di Pozzuoli e al campo di tiro a segno di Cavalleggeri. L' organizzazione, intanto, ha
comunicato i prezzi: il costo dei biglietti per le gare di qualificazione è di 3 euro, per le finali 5. Previsto
anche un pacchetto famiglia ad 11 euro. La fiaccola delle Universiadi sarà benedetta da Papa
Francesco: il percorso prevede, infatti, la presenza a Roma ( dal 14 al 16 giugno), poi Matera, Avellino,
Benevento, Caserta, Benevento, Salerno e Napoli.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PASQUALE TINA

3 aprile 2019
Pagina 3 La Repubblica (ed.

Napoli)
Universiadi

<-- Segue

24A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018


